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renip;l!e di fiate turbolenze rinuenire la verità diflint», ad ogni modorica- 
uatoli da più lettere , venuti roM da'defolati pattile più accettate relation! 
Ji cosiluLluofi trigrdia/c n'c in poche pigine efprcflb più à note di lagrime, 
che d'inchioil'i ii Tegnente raguaglia . 

L' If 0 Jj di Sicilia , che ia 700. miglia di.circuito di'uidefi in tré Valli , Co- 
minciò à 0. di Gcnnaiodell' anno prefence ì tentire Je feoffe de'Tremuoti 
Venerdì ad hore a, e meta in circi dell'orologio Italiano affai n'mrffe n«J 
primo Valle detto dtMiizaia.- Mà ne gl'altri dui Valli di Emonc , e di 
Noto gli feotimenri furono sì terribili , che diiorcarono. alcune fahriehej. 
& obhgjiior.o i popoli à Zar la veglia, ò in Campagna , ò nelle Chìefe 
orando per impetrar colle lagfime gli aiuti della Diuin» mifericordil. La Do- 
menica però j 1. del ditto mefe ad ore venti) e tré quarti la man* di quel Dto> 
rfce a/pkit tttrawu& ficìtcdtn-trtmtre, mofTa dalla fui giuHi(Ìima Ita prouocar* 
di' p-cciti do glinuomini £ fé colà fenrirecó vn ternbilnriinoTieuiuote per 
ifutgliarc nel tonno, delle colpe i Peccatori illerirehiti . Le feofle di quel!» 
Trtmuoia non feciro altro danno net Val diMajiara.fe non che far toccir con 
mani il niente de 1 l'h u m 1 ni t.i,mo Arandoci la rouina lenta farcela fperimentjre. 

PALERMO ha prouatonellamijgior parte delle fabnehe vn detrimenti 
riparabile, patironojtrincipjlmente le feofle il Palagio Reale : el'Ofprdata 
di S- Bartolomeo, che ancor egliinfe'uno, e ftorpio fi mantiene sii le ftampel- 
It di più traili. Rouinò il vecchio campanile in S Nicolò di Tol.de'PP- Aga- 
SHniani Reformati có qualche .lenimento della Chicfa, e vn piiciolo di quella 
Chiefa de' macellari; conpoche cale vicine , e tutta l'intiera veduta del Mo- 
sa fiero delle Vergini, che vfciua nel Caifaio, à man dritta della Lhiefa di 
Saoto Matteo, fenia iilhnii opprelTa perfona alcuna: onde fi vide chiaiaj 
l'affiftenia della Vergine Immarulara , tdiS. Rofab'a Pannrmi'rana , e Prorcr- 
irice di quel Popolo . Quel però, che più d'ogn' altro rhe recò merauiglii 1 
fi che precipitata vna gran volta nelle Carceri della Regia Vicina rouinu li. 
Cappella, oue confeiuauafi il SS. Sacramelo (quilctrouojTi fubito inratto 
Irà le rolline ) fenra che vi penile non folo vna crcatuta raggioneuolc , mà ne 
pure vn picciolo cardellino , che ini trouauafi , riunito viuo nella gabbia in 
Dieinà frantumi . Laonde duusli (armamenti credere , che l 'oflequio fpe- 
lialc introdotro di poco in qui , dalli pitti di chi gouetna quel Clero , nelP 
au'ociareilsS.ViaticodaportariTàm.iifetmi, abbia prefrruata quella Fe- 
deliuima Curi dalle comuni renine. Non cosi (e la-palfarono le Citta de'Villi 
di Meir in a,ediNoto.- poiché ie pninc pamoiio in gran patte - le feconde ti 
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MESSINA hà tutre Icrfabrìehe del li/o belliflimo Teatro affai ft.incllat«_.', 
benché non «dure . Il Palagio Reale, l'Arciuefce-tiale. il Seminario Toh iurte 
fefliire . La valìa, e Regia Cliiefa de'PP.Conuentualidi S. Franeefco : fracaf- 
fara in moire cappelle, e nelle camere, fopra I) Sagri lì u pari la rouina de'tetci. 
Nella Chic/a della Nunriata de'PP- Teatini precipitò il Campanile colla mor- 
ie del Sagriftano. Il Campanile del Duomo altifltnu roeramglia dell'arte 
prouò qualche rottura nella fom mi tà della Guglia - Il Conuento di S- Giro- 
lamo cVPP. Domenicani , tutte le altre Caie Rslìgiofe , e fabrìche ìnligai 
chieggon rifiato . Molte delle cafe fon rouinare ; tutte l'altre fi appoggiane 
alle traui,« leflradcfetiibrano bofebi ai legna , Vi fi coiitan morte poche-* 
pedone. 

TROI N A, Randairo. Nicoiia, Cit ri ne" Monti, Iian patito nelle fabriche : 
La prima ftiiè la metà della fua Chiefa Madre ) la Parocchiale di S- Lucia j 
e l'offri grin danno ne' Monafteri/ > vno de quali c all'atto inabile . L'vltima hà 
pure aliai patito ne! Duomo. Cafliglione perdi: il Carrello , e moire eafe-j. 
Frlncatiilli , e Linguagraflala maggior parre delle fabriche. & alcune Chiefev 
Mafcali touinò tutta, né vi morirono Te non pochi , rirrejuandolì fuor l'abitato 
quali tutti conducendo proecflìonalmenie le Relìquie di S- Leonardo Jor Pro- 
tettore. 

AIDONE Cittì del Sig-Conref!abi!e Colonna (offrì notabile guado nelle 
fabriche- Rouinaronodue intieri Quartieri con la perdita di moire perfoni—. 
Ne! Quartiere di S. Lorenzo cadde diroccata la Chiefa Madiice fono il titolo 
delmedefimoSanlo.ilMagilrerio diS. Catarina di Siena , le cui monisti lun 
pollo l'Albergo nella Seluade'PP. Cappuccini > hauendo penduto voajblu 
Cenuetfaiediffepellitene due viue dalie roumc . Precipitò il Cartello colla., 
fna antica Torre, e molle altre Chiefe, non reftandoui in detto Quartiere ca- 
la veruna ■ Nell'altro detto di S.Giacomo in faccia à Leuante (i perde la Chia- 
ra della Ntmtiata, • fuo Oratorio . Quelle diS.Biagio, e di S. Giacomo* ba- ■ 
ni parredi quella di S- Antonio Abbate . Nel rimanente della Cirràch'è pia 
ilei biffo . quantunque non ri folte tante rouine di cafe , e perdita di-pctfonc ; 
cadde dall* intuito la Chiefa di S.Leone Pipa, rouinò lamagnifica Chiefu 
de'P'p. Domenicani . Il Conuento de' PP. Riformati Olfdruanii .ch'era vn» 
de' migliori della Prouincia , e molti ediScj minacciano rouina - 

AC1 AQVIIEA , detto volgarmente laci Reale Città, lìruata su Lidi del 
mare, che bacia il piede all'Ernj.fofpir» quali tutta dcArutta moiri Tuoi Cim- 
ami fcpolti . SÌ perdetono moiri belli Conuenri ; fri quali vno de'Pl'-UlTcr- 
uanti Reformati affai cofpicuo , e vafto, feguono Ugrimar dilìrutrc Ad S.An- 
tonio AciS- Filippo, S. Gregorio, Pedsra Trecsflasiii, la via grandciBonac- 
corfi, Nicolofi,M«na .Mcllerbiaiico, Fenicia, Sralrri lcrulitr.mi Villagi li- 
miti alle falde del Mnngibillo, andarono in polue tutte le abitatioui di Cant- 
pasna degli ameuiflimi Colli Catanefi. 

PATERNO lol dodeci miglia dittante da Catania Cirtà popolata à piè del 
Mo ,g,bellofogetta al Dominio ,k-* Signori Ducili di Monili to, pro«ò , come 
leggeiì invila lettera del Sig. D. Aieflandro Moncada , gli effetti dell' orribile 
Ire muoio, piangendo le rolline della mageiot parte delle fatiche, e Ir qtie- 
'a a ■ Va 
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(te le piìijcftfpfcue ■ Caddero sfafeiiti tuttl'i Cunnenti i quelti tic' TP- Con- 
• ueotuali . e Capuceini full' «Ito vietBiilh filiera Madre. Quelli d L -' PP.Da- 
meriicani , e Carmelitani, & altri nel baffo,»; va belliflinio Monaltcìio di 
Monache . Sotto le tonine non giacquero fepolri Te non 40. perfonc. Adernà 
' Cittì Vaflalla de' tneciciimi Signori hi auuta II pitie delle feiagurc affai da«- 
nergi ni nelle fabriche ■ 

CALTABIAisO Piemonte lei Vii d'Emoni, Francofonte, Patagonia * 
nel Val di Noto Terre numetofe della famiglia Granisi deCruilles poc» 
meliche tutte atterrate, fM'nirano motte ttccenro perfone in circa , come li hi 
per lettere del Sig-MarcheTc di Fra neofonte campato per miracolone! fuo Ca- 
lino di Cruil'vs , che aperto à gì' imperi dcl'frernuoto gli die luogo di fallai" 
fiioiiper le felTurc delle fabriche precipitanti . 

CATANIA Cittì frà le più antiche , fr .ile più celebri di quel Regno.ila»- 
ia di più Monarchi , Sede Vefcouale fin dal tempo degli jJnolloli : tra à nef*- 
fuua feconda nel numero, e nelle bclleuc dc'Sa^ti edifici . Frà quefii era-- 
ammirabile il Duomo , il più vailo, il più fontuofo, che vi folle in Sicilia, or- 
nato dì vaghillìmc pitture, prouillo di ricche fuppcllcrili : decorato riall*-» 
prciiofa Reliquie deli' inuma Martire S.^atajonorata di più cadaucri Rea- 
li, con al di fuori vn aitiamo, t\- ainiìcofo Campanile. Anca quella Città vn 
grjn ninnerò di Mona He ti di Vergini claullralc , chc^areo^iauano nel ricco 
man:en!mc«to, e nella fpcciofità delle Chicfe, f:à quali CdjftiogWlfl per fia- 
lì^trlatt quella del Monalìero della Trinità , e quello di S. Benedetto tiltra-J 
pcnnelleggiata nouameme damano perita . Moftraui come prodigio delle fa-, 
bricliBjl magnifico Mcnaftero Ji S- Nicolò dell'Arena de" PP- Canìneufi.cht^ 
oltre alla (dipenda iraclnu.i ili v.i^hin.mi chiillri, c do un ito ti, auca principia- , 
to vn Tempio di fiibliiuc aechitcrtura : Q;ie!to Monalìero ( tacendo gli altri 
(efori ) aueavn Sani Ilario di Reliquie, e per dir tutio 111 vna parola piilìede»-» 
vn de' Sagro fanti Chiodi, ci c aiììifcro alla Cioceil no'tro Salnatote ,Scguia» 
il Colleggiode' PP.Geunii vno de' più cofpicui del Regno; li Cotiueiuo de' 
PP.Minoii Conuentaali icn vna polita Chiefa nnnraN dal Ì(ej>io c daucrc di 
Lionora nollra Regina l'ortlla di S.Ludouico Vefiouo di Toltila , the ci die ili 
dono vna delle fpincche trahfl'eio à Gicsii le tempia: int;a lionata in oro. Dun 
belluTmli Conuemide'PP.;Domeuicjni..II vago Conucnto de' Cappuccini 
fuor la porta del Rì.ouc li vt.lca il luogoincui fu polla tra (e fiamme S. Aga- 
ta , e le Reliquie d«l Palagio di Quiiiciano Pretore. L'Imperiai Coiremo 
sVPP.Carroclitani . Qnel de' Riformati Minori aliai etclitioib.quel de'Rifor- 
tnati Agoiiiniani, quelde'Paolim fuor delle mura : Quel de' Veterani, de 'PP- 
di Monte Santo dclTera' Ordine di S.Fiaiicefio , dc'Minoriii , degl" Agoiti-. 
■iam,de'Trinitari,o£ altri luoghi Pi}, con ma infinità di Chiefc antiche* mo- 
derne, e* yna inugne Colleggiata full.a Piana del Mercato . KonceJeaaUa 
«lagnificcnaa delle Chicfe ,la fuperhiade' Palagi, e de' publiciedifici)>c ren- 
dcan riguardetiolc quella Città, iy mila abi:,inti in duca., & ina Nobiltà co- 
pi»fa, antica, e racchiufa nel!' online Senarono d;' Tuo vernili Patriti . Le ac- 
erefecan gloria il pregio delle le tic te ne' Tuoi cittadini gran ktterati,ed aman- 
ti dell! dottrine, la moltiplicità Jc'pnuilcgi da nailii Ri- (.incedutile . L' Vrli- 
itt it'poUlci fludij,ouc conferiuaafilciiLrcc doticraii.chela Jichia 



23 

, l'Atene delliTrinacm .Semi più d'ogn'altra l'infelice Cittì di Catania 
le Te otlu de Tre mutiti'. IIP. Maeflro Anton io' Scrrotma Minor Coiitientualc 
Minato àpiedìcar iui la Quaglimi giunto laDomenica x i- del mete ad ho.o 
vetlti.e nettarti in diflanrl di poche miglia di Cataiiia.offeruò (renderli full» 
Citta vna eulie cnli<: li.oIj, t iic li co portò il tino della notte : vfeir dalla bocca 
ài Mongibello più Ih ifee di fiamme , e dilatarli per que'conrorni : fremerci e 
gonfiarli fuor d'ogni fegno uiiprotiifamente it mare j froppiar vn rimbombo 
fpiticnroloj come M fofTero tutte infiline crepate l'Artiglierie del Mondo: vo- 
lare fiordiri per aria à dormi gli augelli , muggire > vrbrt gli animali per 
Campagna , rpatienrati i Caualh filo , e|de fuoi compagni fermarli tutti tre- 
manti, che li obligarono à fmontar da fella : mi fecfì à revra feutiuanù" aliar dal 
fuolo più di due palmi , equi ergendo aconito il Padre le pupille verfo Caia- 
sia videla tutta vn cieco poluerio in aria . Ecco aperta la fccna alle lagrime. 
Di Catania sì magnifica, sì vaga non vi è rimarlo vetìieio - Tutti fon atterrati 
gli edifici, toltane li Capraia di S- Agata, la Rifonda, il Callello Vrlino.le^.- 
mura che la annuario, e gualche cafidi poco rilicuo. Vi fu vna llraggeim- 
wenfadi Cittadini fotto le fabrichc diroccate del Vefcouaroidel Campanile, e 
del Duomo, ou' ctalì congregato il popolo atterrito da Tremuoti de! Vener- 
dì j per condurre le Reliquie di S- Agati iti proeeffiMi^fiaft^gfiri machina-» 
net punto flelfo, che aprendoli la Calla delle Reliquie le gènti implot auan a_» 
voce alta la Ditiina M ifericordia-Saluaronlì fotto la Cappella della Santa mol- 



ti Nobili, & alcui 
che h ebbe animo 
■nella di S.Agatz 
I*. m. in circa, percnerutri quei | 
ft bb.ito) per far gli eR-roq ifi; 
De PP. Benedettini ne 1 ri male ti 
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fra quali il Canonico Cile lìti patririoCatanefc, 
it&ie dal Tabernacolo, Hi infittile Con vna Marfi- 
a iti petto . Il numero de'mOrti dicefi aferndereii 
'i ( benché fuffero flati in Campagna il 
, etano la Domenica entrati in Città . 
iti nel Corti da venticinque. De PI', 
parie bratti Solerti ■ DcPp-Cor, 



alludenti, e Fratelli- De Domctii- 
ti proccilionaloHute dal!)—, 



! Maelìri , vn Sacerdote , 
cani noli li s.i cofa dicerto . I Caraielit: 

porre d'Atcinelia lirada detta delle Ttifc ine raron tutti ceccciiatein Tao, im- 
pelliti: Così la| maggior parttdellc alrrt (iiini^lrc Rrl^iofe , DelIeMons- 
the poche fon falue. E quella in compendio ih la tragedia di CataniMceom- 
pagnata immcdìatameiite dal Cielo con lumi Ipaiicntnlì de' lampi , rumori de 
tuoni, e diluu] di pioajc , fra lerouine della mifera Città altro non li afcolta , 
Che gemiti , fofpiri, Sogli io?u ■" c sii i mucchj ddk pie ih 1 intagliar vi (i puoi 
cote di cordoglio . Qui fù Catania . 

- TENTIMI Città aniiclulTima, patria di più Vomini Illullri, Madre di 
quel gran Patite della eloquenza Georgia Le omino , ft.'dc Vefcouale ( benché 
otaaggtegata ijja D inceli di Siriciifa J;Sn ne' tempi del nafeente CliriTii^- 
neGmo, éonfc-grata col fsngue di molti Maitiri, onorata colla tomba di più 
Santi Confciioii,piouò li terribili le tolte del [ rimo Tremuoto dalli o.cht-» 
pianfe in gran pai re rouinata nei;! i fdifiej : irà ouali precipitò il Conuenio 
<ie' Minori' Conticntuali luogo antico , abitato da S. Antonio da Padoiaa-. , 
che vi piantò vn Albero d'ftrancio , quale alla giornata produceuapiù mira- 
coli, che Trutta : Conttento Regio per la icmlia et' vna delle noflre Regine • 
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Solco quelle roulrit ui reltaron^repolti quattro d«''derti RettgioitJ. gì' alui 
camparonpcrmiracolo. Li Domenici pero'ad hore_ lp-.e j^qaaro l'vitima,,'. 
fc orribile Tremuoto mandò'iu poluer-e il rimanente delia Cietà>coJlj lìra^e» 
di4.n1. habitauti in circi, ini ritorniti à mettere ili faluo k [blfanac; Cojì f(o, 
giace il cadmerò Ji i;uc:i' amici Città tutto liceriroj feniche vili min vna> 
e»raÌDpÌede.,nid»foloitorrori,edifpaiienei. . ' i 

CARIENTI NE Citta moderna , che fouraMa à Untine come Cittadella-, 
incannò le iriedelìnic feiagure . jl bclliillnio Cartello di Licodij ^utto rollino 
coll'oppr Bilione della Marcherà de Martini con tutti i Figli- '■■ '- 

■ BIZZINI Cittì popolata d'abitanti di gualche lì ima è iurta- interrata coni 
morte di affai popolo , parte in quelle fcoiTc del Veneidi ,3t il rimlncHW U-f 
Domenica. |' ■ r, y, ■„ - ..i-i' : ,,'bi*. 'ili, !;'■> ■! 

SORTINCe Cancro Terre numerofe de Signori Castani giacciono tutte: 
demolite nelle fabriclie. Li prima fofpira adonti in circa j.m.abi tanti • La-», 
ticondapiaosc lafuipartc . .-.'!■ i;. 

AGOSTA Città mercantile fabricata sii d'vn Ifola in largo fen»di mare-» 
ehe le forma capaciflimo porto è tutta volita per arià;perche oltre alle feoffu. 
deTrcmuothacccfa vna gran quantità di poluere sii del Cartello die 1" virino 
crolloallc tnbriche.che volarono line in Campagna ad vecidere con piogge 
£ |U qne' Cittadini, «Vera n campati dalle ruine. Vi fon periti in circa j. m. 
perfora e;efra gli fcuotimenn della terra > e Io doppio della poluere lì vide per 
aria vn Inferno . li mare infuriata fpruizaua fpauenri,fino àjjiangere tempe- 
ftofo alle mora del cei.br e Contento di S.Dorrfcnico : tanto che alcune Galee 
della Religione di Ma Ita, ch'ara « io quel Potrò ebbero a fidare per non patir 
naufragio. In fomma Lutiti! *tiqptp4itor,& plurima mortìt imajp - Prono k 
flette rolline la Terra di Maiilli de'Duchi di Mont'ai» fp intuì dal furio con 

SIRACVSA.Città «elle antiche memorie celeberrima, f«de Vefttruile fra 
Jc prime ;a noflri tempi rinata quali fenice dalla fne ver ulte ceneri in mezo alle 
acque sii d'vnaPenifolafatfJfola dall'arie bellica, chela vni con bellinimi 
Ponti al continente/e Ja munì alla moderna di attificiofi Baloardi : affai popo- 
lata per i trafìcrii del fuo porto con molta nobilràcofpicua.e de cornata Hai vi- 
gna nelle Chiefc,Conuenti,Mona(teri,e Palagi: cui" gè ancoratila lòtto lero- 
ume - Sentì le ice (Te il Venerdì, prono 1 crolli la Domenica i tutta conquafia- 
ta ne'Di^IinricdirÌL-ij colla perdita di moltemigliaia di per&Be. La nobiltà 
quali tutta fai u orli perche cauta vCcìi tempo dalle mura . De Re! 1 gioii idi vi 
È gran danno - I PP.Gefuiti fono in ficuro: de Minori Conventuali fi sa la_> 
fola morie d'vn Maellro vecchio. Le Forreiic han parilo alfji . Tutte le fa- 
trichtiù rouiaatcìd flagellate. Il poucro Prelato rima fto per miracolo fu-nia 
che abbia intiero vn «Maggio delta foa vaftiliima Diocefi, toltane in (iato di 
Terranoua.e di Buccia , sfilile afflitto alla Collodia delle Monache vfeite da 
Monafleri . Regna per rutto la conftifioiice fi aggiunge a rana miferia la pe- 
nuria de'viaerifcr [a touina delle Jifpenje,de'granai,e de'molini . 

LA PERLA 1 Palaaauolo, Bnfccmi giacciono rouiiiate; e fono le mine di 
^ncIt'vlcimagCoatado de'5i£Hori di R*jucfenjjreltò fopolra I» Principerà di 

Pan- 
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Punitoli Padrena'defla T«f rliebn perditi di molti gente '. 

SPA CCAFOK NO Terra popola(ifjima,ben firuara ridilo almare,elie la, 
ai ipiedial Promontori» Pachino, detto capo p:Tfiero,Marc;hcfatode'SÌ£nori 
Sratclii perde quali tutte le Tue fai riche,e precipitato il Cartello opprcfc l'a- 
bitazioni eh'eran di lotto . Vi (i numerati morti in circa i.m- £ra quali vn fra- 
tello del Sig.M arche fe ; poiché fcam pò per stati» di Dio , l'altro Caaaiier* di 
Malta.ch'iui dimorar iblea, . 

GIARRATANA,Marchefno della famiglia Settimo ron in ò ratta oppri- 
mendo la maggior parte dei fuopopoio.il Marcheft Padrone con la Moglie, 
e tre Figli ritiralo in vna'picciolacafapc'I Tremuoto del Venerdì:in quellaj 
della Domenica prtuénnto dalla rauina nell'art» di fuggire , giacque ancor egli 
fotto le pietre, fia cJiericonofciiitoper una reliquia di u. tic , che Comparia da 
frantumi , fù ritmata nino co Figli lacrimando la perdita della Marchcfa mo- 
glie tri fafii fpima . 

MELITELLO ■ del Val di Noto Vaffallaal Sig. P linei)* di Boterà giace.» 
rutta conquaffat2> Sono à terra le Chicli , e tutte le fabiiehe riguardeuoli. 
IPp.MinoriConnentHaii.eCapp.Ucciniperdutii laro Conuenti) lìanno aflie- 
me all'aperto fortb capanae tHrauelo . 

OCCHIVI, A Terra dei medeSm» Principe non aedi efente dalle comnnì 

AHKEOCÌtti antica , e non^nregienole perde renitenza . De Citradi- 
nWe'ite periranó bona parte , e"' i«- lamafqiore ,frà oliali tutti !>Ii Vociali 
•Mt natone Vno. Del Collegio dY Cefo iti dei Conucnto dc'PP. C«nu co- 
ntali , Se .fitti non mi e eapit.ira notiti) . 

CA1TAGIRONS Cittàcof; cua.cneldecorodi^uel^M.atojcpclnn- 
dnàtì ^e'NfbjJi patì iriqilcitD vmucrfale conHirto la totale deoalbtionc aftàt- 
to fpiantara nella magnificenza delle fue fabriche ; poiché mutuarono aflitro 
l.iChieft Matrice col ino eleuariJlimo Campanile; l'iniignc CollegEiara di S. 
Gihiiafio , il Tempio di S.Giorgio, la Pacchiale di S- Giaeus»e Proiettore 
della Città .Tempio tutto ad oro, ed ammirabile per U Pitture d'Epifanio 
dà pér tutto pennclftgiiiato, relrando foiamentc illela la Cappella , oue eran 
efpolte i'Ima^incj e le Reliquie de! Santo- De Convititi il famofiflimo Jc'rP- 
Carmen tuali vide fpiantatoi! fu o «fan Tempio > ccnqusil'aco in parte n rni- 
rauigfiofo Ponte i che l'vnia alla Città , e refe inabitabili It fianze de Jormi- 
torij : feguì te rotiina del btlliffimo Conuciito di,S. Bonaiuntuti Je'PP. Mino- 
ri Rifoimari jflienie cotTempio , che precipitando dall' aliena del fuo li» 
caggionò la tkfolationc degl'edifici inferiori. Il Collegio de' PP.Giefuiri 
perde la profpettiua, Se il Campanile delia fiia nobile Ch.cfa ,& il rinunci, te 
■ della cafnouinato di manierale non può abitarli. Perderlo le loro Cliie- 
fe, e Conuenti; i PP l arraelitani, Domenicani, AgoflianiiCiociferi , Fatc- 
i fcenfritclli, e quei del Terz'i Ordine co' Paolini , Son rimaftiin piede il Cou- 
tenti de' PI'. Cappucini.cqudde" Minori OHcmann, oue adorafi vn limula- 
cro aairacolofo della Vergine opera del C>g ir iPa no imitano celebre Scultore. 
I I quitto Monafleri di S- Gregorio, S.thiai a, SS.^aluatorc.S. Stefano con Vn 
Coafcruatorio d'Orfaaelie gtaceioao diroccati i onde nminghe quelle Spofe 



l-Ìì Gesti fon ite ad albergar co parenti in '«tnf-agn. Cadde finalmente f j cala 
Sem torli arricchita di nobili fsime lljtue,c cucce le altre abitazioni ò fon toni- 
nateti minaccion rouine . Nelle defolaiioni 'però di rame fabuclie Ibi li pia, 
gono perdute in circa mille perfonc . -, . .*" •■- -' . . . . 

MODICA Città fiopQlJta.eapn del contado del Signor Ammiraglio di Ca- 
viglia fi tue ta dcfolata negli edifici; . 1 1 Cartella aliai famofo è andato in poi- 
nere. Il Signor Abbai; Federici procurator G'.-neriJe li fai nò, porcile rr.maua- 
C nel folleggio de' PP.G=fuiti,& auulfa lacerale collina rifila Città, cerchici- 
Wo auer incontratele medefime sfortune le ritti di Ragufa ,e 5cicli,eChiara- 
monte,oue fi sà per lettere qui capi tattiche rouinaco il Conuento de'PP.Co«- 
Ncntnall fepelli due Rtligiofi.il numero de porrli incerto. 

COMTyO Terra de'Signori Nafelli pali la fuaparte nelle fabrithe.-piange-' 
peto morte poche perlone,c due Padri cnnuentuaJi^che fpi torno folto le pie- 
ere del comica co, che tu no preci p i tò. toltane la chic fa ■ 

NOTO cicca antiea.ingegnoftjpieni di r, cita nobiltà, ricca di 'beli itami*» 
tib ri che: de coi ara di malti C'oiiuenti.e Momllcti; per quanto nfccifcc un cor- 
riere da cola qui vciiuto,c tutta rouinaca, fenza rimanerli i pietra fopra pietra: 
teCaa atterraci il Conuento cofpicup de'Domenicani , ch'era Collegi oj l'an- 
tico Conuento de'cnnucntuaii , il vago CBmicntodegT oileruant/ Riformaci; 
Quel de'PP. Carmelitani} e qoellodc'Capuccini ch'era veramenre mirabile*' 
per le fafcriehe, e pel fi» Jeffcndo vn ciilttfs de Sigm-ri Conti dj Modicajt 
La chiefa del crociriflb di aflài nobile.*. |tcttitra,il Duomo, furto il tito- 
lo di SCorrado Protettore della eitt-.-e turi, ■/monafleri delle Monah Bicolli--, 
morte dì affai cit cadici )& alcuni Nobili. Dcg>.i ReligioH non riabbiano aunto 
di II imo. rimaglio ■ Jf- 

Auola llatlfde S^wri Pnchi A- T ct rsnq>ah»pHrio€onuato ii Precipiti» 
«omerifèrifconole lettere daquei contorni capitate- -.. , • '■-.'■'T.-. 

In fommanoa.vi è ftaco angolo del Val .li Noto che» non Barellata ò dalf 
m iurte,, ò nella maggior parte rouinato con ficrifjiHa Urigge di più popoli 
defonti.; e con orribile (jt.mento de' cair pati dell' tccidio,ò feriti, ò mal viai- 
Le Cittì Jirrorali del inetn giorno come Licata, Terranona, Gii genti , hano» 
pure aunri la loro fcotfa ncilc fabriche : e mite (e Cartella , e Terre del Val ti 
Emone vicino al Mongiftclln chieggono *<--<■ orto alle fabriche cadenti . 
■ Or quella i la i radacene in Mci'i» rapprcrencò l> Dioina GiuJtitil . D» 
Palei mola prudenti di qnell"l;ectlIenii(limo siq.Vicerè hàdati gli ordini op- 
portuni per riparare a tantt rolline, dtHinando tuoi Vicari Generali liiignori 
Principe d'Arapotia,e Duca di C amili ra Jn;:>-ctti ;!i fpecimentito valore coli' 
annienta di tre Mjnilìn, s .-nn AfmonJo., Coppula, t MojuTaJw: da a «ali fi 
aurhrii. -i r~iii_.._ .jj _.._n.." ..-a:.... n ' * 



Wcnde al folli-nodi og^C afflitti Genti-'. 
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